
 

 

Il 3 dicembre si è tenuta l’ultima seduta di Assemblea di questa Legi-
slatura. È stato un quinquennio in cui ci siamo seduti “al banco” con 
tanta voglia di imparare, di portare in Aula quanto raccolto sui terri-
tori e di restituire ai territori quanto di concreto e costruttivo abbia-
mo provato a produrre in Aula. Accorciare le distanze fra i cittadini e 
l’Istituzione è un compito difficile ma bello. E le piccole grandi batta-
glie che abbiamo portato avanti insieme, mi hanno confermato che è 
la strada giusta per sentirsi parte integrante di una comunità che 
vuole crescere e progredire insieme. Di questo voglio ringraziarvi. Vi 

ringrazio per 
il prezioso 
supporto che 
mi avete ga-
rantito in pri-
mis dal punto 
di vista uma-
no, ma anche 
con i tanti 
interessanti 
contributi in 
termini di 
idee, propo-
ste, riflessioni 
e critiche co-

struttive.      

Mi sembra doveroso riassumere brevemente i principali temi di cui 
mi sono occupato, augurandomi che, quanto insieme abbiamo co-
struito in questi anni, possa continuare sotto altre forme, dal momen-
to che ho deciso di non ricandidarmi. Ma la passione per la Politica 
non si esaurisce con la fine di un mandato. E, al di fuori di qualsiasi 
rendiconto, di ogni tabella, di ogni statistica, sono contento di aver 
mantenuto integra quella passione, anche nei momenti in cui qualcu-
no l’ha messa in discussione. 

 

 

 

 

 

 

 

In questi 5 anni ho presentato 
236 atti fra progetti di legge, 
interrogazioni, risoluzioni ed 
ordini del giorno. 

13 progetti di legge (sono 
stato il primo firmatario del 
progetto di legge – divenuto poi 
legge regionale 23/2017 sui pic-
coli esercizi polifunzionali) 

164 risoluzioni  

37 ordini del giorno  

22 interrogazioni  

Sono numeri che possono sem-
brare asettici, ma che alle spalle 
hanno un lungo lavoro di con-
fronto, approfondimento e inter-
locuzione e che hanno prodotto 
risposte in merito alla sanità, 
all’ambiente, al lavoro, al territo-
rio.  

UN PO’ DI DATI 



Mi sono limitato a citare alcune delle tante leggi alle quali abbiamo lavorato in questi anni, por-
tando avanti un serio lavoro di squadra qui in sede, ma soprattutto un confronto diretto con i ter-
ritori, con i vari soggetti interessati, con i cittadini che hanno dato contributi e suggerimenti pre-
ziosi nel corso della stesura dei vari provvedimenti.   

 

LE LEGGI 

BILANCIO 2020 

In questa Legislatura abbiamo approvato 
133 Leggi regionali. Sono provvedimenti 
significativi, a partire dalla 1^ legge del 
2015, sulla riduzione dei costi di funzio-
namento dell’Assemblea, con cui abbiamo 
eliminato l’indennità di fine mandato e il 
budget per le spese di funzionamento dei 
gruppi assembleari, ridotto di 1000 euro 
mensili l’indennità di carica.  

Sono stato relatore della legge che ha istitui-
to il Comune di Polesine Zibello e della 
legge sul sostegno alle imprese localiz-

zate nelle aree montane (IRAP).  

Abbiamo sostenuto le Associazioni che 
realizzano eventi di pregio che danno lustro 
al nostro territorio con la Legge sulle rievo-

cazioni storiche.  

Abbiamo riconosciuto il giusto valore ai 
piccoli esercizi polifunzionali, veri e 
propri presidi sociali nelle zone disagiate. 
L’Inserimento lavorativo e dell’inclu-

sione sociale delle persone fragili e 

vulnerabili e la legge a sostegno dell’e-

ditoria locale dimostrano un impegno 
concreto al mondo del lavoro. 

Un corretto stile di vita, benessere e preven-
zione hanno animato la legge sulla promo-

zione della salute.  Con quella sulla pro-

mozione e lo sviluppo delle attività 

motorie e sportive abbiamo potenziato lo 
sport, sia come fattore di benessere e di 
crescita collettiva, che come occasione di 
sviluppo per tutto il territorio. 

 
 
Con l’approvazione del  
bilancio si è conclusa una 
legislatura in cui la Regione 
ha scelto di essere presente in 
ogni fase di vita dei cittadini, 
dai nidi alla conciliazione dei 
tempi di vita e lavoro dei 
genitori, con la tutela delle 
fasce sociali più fragili. Il 
Patto per il lavoro, l’aboli-
zione del superticket, i vac-

cini, il diritto allo studio e 
l’inserimento nel mondo del 
lavoro, i provvedimenti rela-
tivi al bollo auto sono l’em-
blema delle politiche socioe-
conomiche portate avanti in 
questo mandato.  
Le politiche per le aree inter-
ne e per la montagna dimo-
strano in modo concreto l’at-
tenzione che  abbiamo avuto 
per le periferie e per le aree 
più fragili del territorio. 
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TAGLIO IRAP IN MONTAGNA 

Lo scorso 27 luglio abbiamo approvato la legge sul Sostegno alle imprese localizzate 

nelle aree montane, della quale sono stato relatore. Si tratta di un provvedimento che 
vuole sostenere concretamente chi fa impresa o esercita un’attività nel nostro Appennino. 
Una misura, quindi, da subito operativa, grazie allo stanziamento di 36 milioni per il 
triennio 2019-2021.  

Le principali novità: 

12 milioni di euro, per ogni annualità del triennio 2019-2021, a favore delle imprese 
localizzate nei Comuni classificati montani e in quelli appenninici della strategia aree 
interne. 

In particolare, il contributo viene concesso per 3 anni, a partire dal 2019, a coloro che al 
2017 dovevano fino a 5.000 euro di IRAP, nella misura del 100% fino a 1000€ e del 50% 
dai 2.000 a 5000 euro. 

Per le imprese costituite dal 1° gennaio 2018, il contributo sarà pari ad euro 3.000,00 per 
ogni periodo di imposta. 

La misura delle agevolazioni previste viene raddoppiata in caso di esercizi polifunzionali, 
start up innovative e attività certificate slot free.  

È stato, poi, pubblicato il relativo bando tramite il quale circa 12 mila aziende, commer-
cianti, artigiani e liberi professionisti potranno richiedere il contributo che dimezza l’im-
posta e l’azzera per tre anni alle nuove attività e le start up. I termini della scadenza, origi-
nariamente fissati al 2 dicembre, sono stati prorogati al 31/12.  

Con l’approvazione della legge di Bilancio lo scorso dicembre abbiamo, inoltre, ampliato 
l’elenco dei Comuni  montani nelle cui aree devono essere ubicate le attività economiche 
per beneficiare del credito di imposta.  

 

Ho presentato questa proposta 
di legge come primo firmatario 
con l’obiettivo di garantire   
un’attenzione capillare ai 

territori svantaggiati, man-
tenendo un presidio nei luoghi 
che sono a   forte rischio di spo-
polamento”. 

Questi negozi in molti casi svol-
gono un vero e proprio ruolo di   
presidio sociale. Vogliamo, 
quindi, favorire sia l’attività di 
quelli che sono tuttora operanti, 
sia   l’insediamento dei nuovi,  
puntando sulla loro polifunzio-
nalità. 

Il provvedimento prevede in 
questo senso dei finanziamen-

ti per la ristrutturazione e l’ac-
quisto   di locali, merci e innova-
zione tecnologica, oltre alla 
realizzazione di sportelli per i 
cittadini. Vengono, inoltre, ga-
rantiti degli sgravi fiscali sugli 
oneri di urbanizzazione. La 
legge contiene una clausola 
valutativa per verificare l’effica-
cia delle misure prevista dopo 
tre anni 

Così come avevamo fatto con lo 
stanziamento, ad inizio del 
2017, dei contributi per le far-
macie rurali, in modo da garan-
tire la capillarità dell’assistenza 
farmaceutica anche nelle zone 
disagiate, anche in questo caso 
abbiamo messo dei tasselli fon-
damentali a favore del territorio, 
così da renderlo più vivo e meno 
isolato. 
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Commercio  

approvata all’unani-

mità la legge per aiuta-

re i piccoli esercizi 

commerciali nelle zo-

ne svantaggiate 

(L.r.23/2017) 



Didascalia dell'immagine o della fotografia  

DIAMO 

I NUMERI 
 

I prossimi paragrafi 
riassumono per ar-
gomenti i provvedi-

menti più signifi-

cativi adottati in 
questi cinque anni, in 
linea con gli obiettivi 
di Legislatura e con 
l’obiettivo di rispon-
dere in maniera più 
completa possibile 
alle esigenze dei cit-
tadini  

TRASPORTI E AGENDA DIGITALE   

Piano regionale pluriennale per l’adolescenza 2018-2020 

Oltre 20 milioni di euro (6.000.000 di risorse regionali, 14.306.400 nazionali) per i 
Comuni e le loro Unioni per la realizzazione di interventi a contrasto della povertà in 
applicazione del Piano regionale per la lotta alla povertà. 

19.600.000 euro (risorse statali) e 10.200.000 euro (risorse regionali) erogati ai Comuni 
per eliminazione e superamento delle barriere architettoniche 

25.000.000 euro a privati per accesso alla prima casa e per l’attuazione di programmi 
innovativi sull’housing sociale. 

eliminazione e superamento delle barriere architettoniche: erogate ai Comuni 
risorse per € 19.600.000 (risorse statali) e € 10.200.000 (risorse regionali) 

1° stralcio della bretella autostradale 
TIBRE fra Parma Ovest e Trecasali con il 
nuovo casello Terre Verdiane 

7 milioni di euro di finanziamenti FSC 
per manutenzione strade comunali di 

montagna 

Patto per il Trasporto pubblico re-

gionale e locale 2018-2020 

Attuazione del Sistema di integrazione 
tariffaria regionale MI Muovo con intro-
duzione nel 2018 della gratuità dell’uso 
del trasporto pubblico urbano nelle 13 
città principali della Regione (importo 
complessivo 6 milioni di euro annui) 

500.000 euro circa alle Scuole per pro-
grammi finalizzati all’educazione stradale; 
600.000 euro circa per campagne di 
sensibilizzazione e educazione alla sicurez-
za stradale (azioni dell’Osservatorio 

regionale per l’educazione alla sicu-

rezza stradale)  

12 milioni di euro (risorse FSC) per 
allungamento pista di decollo dell’ae-

roporto di Parma 

93% dei Municipi e 979 scuole della 
Regione connessi a Banda Ultra Larga 

SANITA’ 

WELFARE E POLITICHE ABITATIVE 

Abolizione Superticket  e ticket prime visite per famiglie numerose: 33 milioni di euro il risparmio 
per i cittadini.  

Attivazione (giugno 2017) servizio di elisoccorso notturno con 17 basi di atterraggio, diventate 245 dopo 
appena due anni (giugno 2019) 

Approvata la prima legge a livello regionale sull’obbligo vaccinale che ha precorso la normativa 
nazionale. 

551 milioni di euro liberati fra il 2015 e il 2018 grazie all’acquisto di beni e servizi tramite Intercent-
er. Fondi che così verranno dedicati al miglioramento delle cure per i cittadini. 

Promozione dell’attivazione del Fascicolo Sanitario Elettronico. 

Quasi quadruplicate le Case della Salute attive (da 29 nel 2014 a 112 nel 2019) . 
 

Approvato il Programma straordinario di investimenti sanitari , che prevede, tra le altre cose, una 
nuova Tac ed un mammografo per l’Ospedale di Borgotaro, la nuova camera iperbarica a Fidenza e nuove 
apparecchiature diagnostiche per la provincia di Parma     
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In Regione 

 

Sono componente della 
Commissione Assembleare 
“Bilancio, Affari generali 

ed Istituzionali” 

Sono Vicepresidente della 
Commissione Assembleare 
“Politiche per la salute e 

politiche sociali” 

Sono componente della 
Commissione Assembleare 
“Politiche economiche” 
 
 
Sono Vicepresidente della 
Consulta degli emiliano-

romagnoli nel mondo 



 

36 milioni di euro nel triennio 2019-21 (12 milioni per annualità) a sostegno delle aziende, degli esercenti e dei titolari di 
attività di lavoro autonomo che operano in Appennino, per sostenerle e renderle più competitive in territori dove è più difficile 
fare impresa, in attuazione della nuova LR 18/2019 “Sostegno alle imprese localizzate nelle aree montane” di cui sono 
stato relatore. 

Approvato il Piano energetico regionale (Per) ed il relativo Piano triennale di attuazione. 

Attivazione di 10 “Contratti di Fiume”, tra cui i torrenti Parma e Baganza 

Approvazione del Piano Forestale Regionale 2014-2020 e del Regolamento Forestale Regionale  

Investimenti a favore dei sistemi forestali regionali per circa 32 milioni di euro 

Istituzione dell’Albo regionale delle imprese forestali con iscrizione di 578 imprese 

Strategia Nazionale Aree Interne - Appennino Pia-

centino Parmense - “Appennino Smart” 15 milioni di euro 
per 24 progetti 

Patto per il Lavoro Sottoscritto nel 2015 dalla Regione con 
gli attori istituzionali, economici, sociali e associativi in cui si 
condividono le linee di azione per creare un’occupazione 

stabile e di qualità così da generare un nuovo sviluppo e una 
nuova coesione sociale in Emilia-Romagna, contro il rischio 
di impoverimento, esclusione e marginalità che hanno carat-
terizzato gli anni post-crisi. 

Messi a disposizione 22,3 miliardi di euro, di cui 19,5 già 
mobilitati, gli altri programmati.  

Garantito al 100% degli studenti idonei il diritto allo stu-

dio universitario (390 milioni di euro). 

Approvata la legge per la memoria del 900  

Approvata la legge sullo sviluppo del settore musicale, 
raddoppiati i finanziamenti a bande, cori e scuole di musica, 
finanziati nuovi progetti per la diffusione della musi-

ca dal vivo, la produzione di nuovi autori. 

Approvato il Testo Unico sulla Legalità (L.R. 18/2016); 
monitorati i beni confiscati in Regione attraverso un sistema 
di mappatura online  

+78% (dal 2014) dei beni confiscati su cui si è intervenuto 

+71% i giovani coinvolti nelle attività di educazione alla Lega-
lità 

IMPRESE, POLITICHE AMBIENTALI E DELLA MONTAGNA  

ISTRUZIONE, LAVORO, GIOVANI, CULTURA E LEGALITA’ 
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300 milioni di euro del Programma regionale di sviluppo rurale 2014-2020 per ammodernamento aziende agricole ed indu-

striali 

16,5 milioni di euro per prevenire dissesto idro geologico e mantenere il potenziale produttivo delle imprese agricole 

+75,4% di superficie coltivata con il metodo biologico (dal 2014) 

+68,4% il numero delle aziende agricole biologiche (dal 2014) 

21,5 milioni di euro per investimenti in ambito forestale finalizzati alla prevenzione/ripristino dei danni causati da calamità natura-
li.  

AGRICOLTURA, CACCIA  E PESCA 



Consulta degli 

Emiliano-

romagnoli nel 

mondo  

è l’istituzione di rap-
presentanza dell’e-
sperienza migratoria 
regionale, strumento 
della Regione Emilia
-Romagna per l'at-
tuazione degli inter-
venti in favore degli 
E-R all'estero 

LA CONSULTA DEGLI EMILIANO-
ROMAGNOLI NEL MONDO 

Il 15 ottobre abbiamo pre-
sentato in Conferenza stam-
pa il Museo virtuale degli 
emiliano-romagnoli nel 
mondo. 

Si tratta di uno spazio vir-
tuale, interattivo e in conti-
nuo aggiornamento in cui 
confluiscono storie, racconti 
e testimonianze sull’emigra-
zione regionale da fine Otto-
cento ai giorni nostri. 

https://www.migrer.org/ 

MUSEO VIRTUALE DEGLI EMILIANO-
ROMAGNOLI NEL MONDO 
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Promuove, in collaborazio-
ne con associazioni ed en-
ti, incontri e iniziative 

riguardanti 

l´emigrazione, finalizzati 
anche a tutelare e rappresen-
tare i diritti degli emiliano-
romagnoli nel mondo; 
 
Promuove programmi cul-
turali e manifestazioni per e 
con le comunità all'estero; 
 
Cura la tenuta dell'Elenco 
regionale delle associazioni e 
federazioni di emiliano-
romagnoli all'estero. 
  

In questi anni abbiamo riallacciato il legame con i principali interlocutori 
della Consulta, le Associazioni degli emiliano-romagnoli all’estero, ricono-
scendone un ruolo di assoluta centralità nei progetti che abbiamo costrui-
to e sviluppato.  

Ne abbiamo voluto valorizzare la storia, il lavoro per affermare quel senso 
di appartenenza sempre vivo rispetto alla loro regione d’origine. Grande 
attenzione è stata riservata all’aspetto solidaristico e, con i risparmi di bi-
lancio, sono state promosse ulteriori attività di interesse generale, come, 
ad esempio, gli interventi a favore della popolazione del Venezuela.  

 
Il ricco ed articolato sito https://www.assemblea.emr.it/
emilianoromagnolinelmondo restituisce molto del lavoro fatto fino ad ora 
e mi auguro trasmetta anche solo un minimo del patrimonio umano che 
ho incontrato in questa bellissima esperienza.  

 

 




